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… alcuni numeri del Sistema nazionale per la … alcuni numeri del Sistema nazionale per la 
protezione dell’ambiente (SNPA)protezione dell’ambiente (SNPA)protezione dell’ambiente (SNPA) … protezione dell’ambiente (SNPA) … 

9.736
addetti ai lavori 1.350

presso le agenzie 
regionali e 
provinciali

addetti ai lavori 
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l l d l d l ll l d l d l l
L’art 15 del D M 21 maggio 2010 n 123 recita:L’art 15 del D M 21 maggio 2010 n 123 recita:

… il Consiglio Federale ed il Programma triennale …… il Consiglio Federale ed il Programma triennale …
Lart.15 del D.M. 21 maggio 2010, n.123 recita:Lart.15 del D.M. 21 maggio 2010, n.123 recita:

… “1. Al fine di promuovere lo sviluppo del sistema nazionale delle Agenzie e … “1. Al fine di promuovere lo sviluppo del sistema nazionale delle Agenzie e p pp gp pp g
dei controlli in materia ambientale, coordinato dall'dei controlli in materia ambientale, coordinato dall'IspraIspra, presso quest'ultimo , presso quest'ultimo 
opera il Consiglio federale, presieduto dal Presidente dell'opera il Consiglio federale, presieduto dal Presidente dell'IspraIspra e composto e composto 
d l Di G l d i l li i d lld l Di G l d i l li i d ll AA AA ””dal Direttore Generale e dai legali rappresentanti delle dal Direttore Generale e dai legali rappresentanti delle ArpaArpa‐‐AppaAppa.” ….” …

… Nel gennaio del 2010 il Consiglio Federale ha approvato il primo … Nel gennaio del 2010 il Consiglio Federale ha approvato il primo g g pp pg g pp p
“Programma triennale del Sistema Nazionale per la Protezione “Programma triennale del Sistema Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente”,dell’Ambiente”, finalizzato ad una crescita organica e armonizzata del Sistema finalizzato ad una crescita organica e armonizzata del Sistema 

é f àé f àstesso nonché alle esigenze emergenti di uniformità determinate dalla rapida stesso nonché alle esigenze emergenti di uniformità determinate dalla rapida 
evoluzione della normativa in campo ambientale. … evoluzione della normativa in campo ambientale. … 



… Il programma, allora approvato, ha distribuito organicamente in ambiti … Il programma, allora approvato, ha distribuito organicamente in ambiti 
omogenei l’insieme delle attività tecnicoomogenei l’insieme delle attività tecnico‐‐scientifiche previste, identificando scientifiche previste, identificando 
a tal fine 4 Aree di Attività:a tal fine 4 Aree di Attività:
A) Armoni a ione dei metodi di analisi campionamento e mis raA) Armoni a ione dei metodi di analisi campionamento e mis raA)  Armonizzazione dei metodi di analisi, campionamento e misuraA)  Armonizzazione dei metodi di analisi, campionamento e misura
B)  Monitoraggio e controlli AmbientaliB)  Monitoraggio e controlli Ambientali
C)  Elaborazione, gestione e diffusione delle informazioni ambientaliC)  Elaborazione, gestione e diffusione delle informazioni ambientaliC) labora ione, gestione e diffusione delle informa ioni ambientaliC) labora ione, gestione e diffusione delle informa ioni ambientali
D)  Attività integrate di Sistema …D)  Attività integrate di Sistema …

D l 2010 l 2013 i tti ti i 60 i di l 15 ti diD l 2010 l 2013 i tti ti i 60 i di l 15 ti di… … Dal 2010 al 2013, si sono attivati circa 60 gruppi di lavoro e 15 reti di Dal 2010 al 2013, si sono attivati circa 60 gruppi di lavoro e 15 reti di 
referenti, suddivisi nelle quattro aree di attività, che hanno coinvolto circa 750 referenti, suddivisi nelle quattro aree di attività, che hanno coinvolto circa 750 
tecnici tra le Agenzie Regionali ed ISPRA, nominati dal Consiglio Federale .tecnici tra le Agenzie Regionali ed ISPRA, nominati dal Consiglio Federale .

… Il lavoro fatto ha permesso di realizzare una serie di prodotti approvati dal … Il lavoro fatto ha permesso di realizzare una serie di prodotti approvati dal 
Consiglio Federale (18 tra Linee guida e Guide tecniche a carattereConsiglio Federale (18 tra Linee guida e Guide tecniche a carattereConsiglio Federale (18 tra Linee guida e Guide tecniche a carattere Consiglio Federale (18 tra Linee guida e Guide tecniche a carattere 
regolamentare e 26 tra Rapporti  Tecnici e Rapporti Ambientali non a carattere regolamentare e 26 tra Rapporti  Tecnici e Rapporti Ambientali non a carattere 
regolamentare) mentre altri (15 a carattere regolamentare e 14 non) sono in regolamentare) mentre altri (15 a carattere regolamentare e 14 non) sono in 
f di t l if di t l ifase di avanzata conclusione … fase di avanzata conclusione … 



Competenze e capacità operativeCompetenze e capacità operativeCompetenze e capacità operativeCompetenze e capacità operative

ComponentiComponentiComponentiComponenti



Sistema Sistema 
nazionale per la nazionale per la 
protezione protezione 
dell’ambientedell’ambientedell ambiente dell ambiente 
(SNPA) (SNPA) 



•• Il Sistema ha molte parti comuni, condivise e consolidateIl Sistema ha molte parti comuni, condivise e consolidate
–– MonitoraggioMonitoraggio
–– Analisi e valutazioneAnalisi e valutazione … a partire dalle specie aliene ed invasive, 

d li h bi d ll bi di i à i–– Ispezioni e controlliIspezioni e controlli
–– Reporting Reporting 

dagli habitat, dalla biodiversità, per giungere 
ai suoli, sottosuoli, alle acque, all’aria 
attraverso gli agenti fisici e contaminanti, i 
processi industriali e territoriali, il ciclo dei 
rifiuti, la gestione delle risorse naturali, la 
radioattività, etc. …ad oatt tà, etc



I sistemi di monitoraggioI sistemi di monitoraggio

Rete 
Ondametrica
Nazionale
(RON)

I sistemi di monitoraggioI sistemi di monitoraggio
Rete automatica di 
monitoraggio radiologico 
dell'ambientedell'ambiente

Sistema SCIA

Anomalie dellaAnomalie della 
precipitazione 
cumulata mensile



Analisi e valutazione (1/3)Analisi e valutazione (1/3) l Tipologia di consumoAnalisi e valutazione (1/3)Analisi e valutazione (1/3)
edifici, 

capannoni 30%

piazzali, 
parcheggi, aree 
di cantiere aree

altre aree 
consumate 9%

Tipologia di consumo 
di suolo

Stima del 
contributo 

capannoni 30%

strade asfaltate 
e ferrovie 28%altre strade 19%

di cantiere, aree 
estrattive, 

discariche 14%

sahariano 
e ferrovie 28%



Analisi e valutazione (2/3)Analisi e valutazione (2/3)Analisi e valutazione (2/3)Analisi e valutazione (2/3)



Analisi e valutazione (3/3)Analisi e valutazione (3/3)
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Analisi e valutazione (3/3)Analisi e valutazione (3/3)
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Riduzione delle emissioni di NO2 (rispetto al 2010)Riduzione delle emissioni di NO2 (rispetto al 2010)
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Modellazione morfodinamica e gestione dei sedimenti

al 2015

( p )

- 28 %
- 44.005 t/ anno

al 2015

( p )

- 28 %
- 44.005 t/ anno

al 2020al 2020

- 49 %- 76.826 t/ anno - 49 %- 76.826 t/ anno

Modellistica previsionale sulla qualità dell’aria (ARPA Lazio)

Confronto 
previsioni 

d llmodello 
regionale (WAM) 
e costiero 
(SWAN) con boa 
RON

Sistema di previsione costiera dello stato del mare (ISPRA Mc-WAF) 

RON 



Attività ispettiva e di controlloAttività ispettiva e di controllo

Ispezioni del SNPA in stabilimenti Seveso



Reporting (1/2)Reporting (1/2)Reporting (1/2)Reporting (1/2)



Reporting (2/2)Reporting (2/2)Reporting (2/2)Reporting (2/2)
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Meteorologia 
operativa

Contributo al Sistema di Allertamento 

ARPA 

Nazionale di Protezione Civile 



GeologiaGeologia 
applicata e 
operativa

Cartografia Inventario dei 
Fenomeni Franosi in Italia



Biodiversità polliniBiodiversità, pollini, 
habitat, fauna 
selvatica, etc.



Sistema qualeSistema qualeSistema quale Sistema quale 
«struttura operativa» «struttura operativa» 
del Servizio nazionale del Servizio nazionale 
di t idi t i i ili ildi protezione di protezione civilecivile



… la “ricerca” ed i “servizi” istituzionali di 
pubblico interesse e responsabilitàpubblico interesse e responsabilità ….

Il Sistema trova e sviluppa la proprie capacità e afferma la propriaIl Sistema trova e sviluppa la proprie capacità e afferma la propria 
autorevolezza ponendo in stretto rapporto e relazione i risultati di 
approfondimento e sviluppo della conoscenza ottenuti anche in concorso 

i di i tti d ll “ i ” l i lcon i diversi soggetti della “ricerca”, non solo nazionale, oppure 
valorizzando i risultati ottenuti da questi ultimi, e trasformando tali risultati 
in metodi, strumenti e procedure operative per lo svolgimento delle 
proprie funzioni,  compiti ed attività istituzionali, soprattutto quando 
destinate allo svolgimento di servizi di pubblica responsabilità …

Ciò impone al Sistema ed ad ogni sua singola componente il vincolo di 
evitare attentamente potenziali situazioni, non solo di conflitto tra 
l’interesse pubblico e quello privato, ma soprattutto di relazione, se non di 
dipendenza, anche indiretta, tra il “controllore” ed il “controllato” …



Esempi di ricerca avanzata, nazionale ed Esempi di ricerca avanzata, nazionale ed 
europea a supporto delle attività istituzionali (1/2)europea a supporto delle attività istituzionali (1/2)



Esempi di ricerca avanzata, nazionale ed Esempi di ricerca avanzata, nazionale ed 
europea a supporto delle attività istituzionali (2/2)europea a supporto delle attività istituzionali (2/2)

Distribuzione della 
ricchezza di specie animali

Courtesy of V. Ducrocq (Météo-France & CNRS) @ HyMeX SOPs’ debriefing workshop



Il i t è l’ i d ll di tiIl i t è l’ i d ll di tiIl sistema è l’unione delle diverse componentiIl sistema è l’unione delle diverse componenti



Il i t è l’ i d ll di tiIl i t è l’ i d ll di tiIl sistema è l’unione delle diverse componentiIl sistema è l’unione delle diverse componenti

Tale unione è  garantita Tale unione è  garantita 
da ISPRA, non solo in da ISPRA, non solo in 
quanto, attraverso il quanto, attraverso il 
Consiglio federale, Consiglio federale, 
assicura il assicura il ass cu aass cu a
coordinamento e lo coordinamento e lo 
sviluppo del Sistema, sviluppo del Sistema, 
ma anche perchéma anche perchéma anche perché…ma anche perché…



1. In ISPRA sono presenti e “risuonano” con il 
Sistema sia le parti comuni rivolte ai compitiSistema sia le parti comuni rivolte ai compiti 
fondamentali di monitoraggio, valutazione, 
ispezione e controllo e reporting pubblico in esso 
presenti sia q elle specifiche che concorrono apresenti, sia quelle specifiche che concorrono a 
dare vita alla “biodiversità” presente nel Sistema 
stesso

2. ISPRA, anche in quanto EPR, è un nodo del sistema 
nazionale della ricerca pubblica, potendo così 
assicurare un rapporto istituzionale e funzionaleassicurare un rapporto istituzionale e funzionale 
con gli altri EPR e potendo accedere ai 
finanziamenti necessari per la ricerca, ove non in 
conflitto con i compiti istituzionaliconflitto con i compiti istituzionali 

3. ISPRA è punto di riferimento e focale per l’EEA e 
molte sue iniziative, per l’EPAnet e per molti 
programmi ed iniziative della Commissione europea 
ed in generale dell’UE, quali tra i molti, il 
Programma Copernicus e l’ETS, nonché delle UN eProgramma Copernicus e l ETS, nonché  delle UN e 
dell’UNESCO.



Conclusioni (1/4)Conclusioni (1/4)Conclusioni (1/4)Conclusioni (1/4)

• Ciò che il Paese chiede sono trasparenza e terzietà, oltre che 
autorevolezza, efficacia ed efficienza, nello svolgimento delle 
funzioni e dei compiti istituzionali assegnati al Sistema ed alle 
sue singole componenti e ciò può essere garantito solo consue singole componenti e ciò può essere garantito solo con 
l’autonomia e la sostenibilità del Sistema stesso.



Conclusioni (2/4)Conclusioni (2/4)Conclusioni (2/4)Conclusioni (2/4)

• Autonomia non vuole e non deve significare chiusura ed 
autoreferenzialità; anzi per la conquista, l’affermazione ed ilautoreferenzialità; anzi per la conquista, l affermazione ed il 
mantenimento della propria autorevolezza e credibilità, il 
Sistema deve garantire la propria apertura al confronto con il 
mondo esterno della conoscenza, dei governi e degli 
interessi, così come al continuo sviluppo delle capacità 
conoscitive ed operative senza sottrarsi alla correzione degliconoscitive ed operative, senza sottrarsi alla correzione degli 
errori ed al superamento delle criticità manifeste. 



Conclusioni (3/4)Conclusioni (3/4)Conclusioni (3/4)Conclusioni (3/4)

• Tuttavia il raggiungimento di tali obiettivi necessita delTuttavia il raggiungimento di tali obiettivi necessita del 
riconoscimento sostanziale e formale del Sistema da parte del 
Parlamento e dei Governi, trovando uniformità e omogeneità 
negli intenti e nella programmazione delle proprie attività 
attraverso lo strumento dei livelli essenziali di prestazioni 
(LEP) i ti d ll C tit i b i ti i bit(LEP), previsti dalla Costituzione, ben conosciuti in ambito 
sanitario quali livelli essenziali di assistenza (LEA) e introdotti 
per la prima volta all’attenzione del Parlamento dalla recenteper la prima volta all attenzione del Parlamento dalla recente 
proposta di testo legislativo C. 68 Realacci ed abb. per quanto 
riguarda la questione ambientale quali livelli essenziali di g q q
prestazioni tecniche ambientali (LEPTA)



Conclusioni (4/Conclusioni (4/44))Conclusioni (4/Conclusioni (4/44))

… noi abbiamo fatto del nostro meglio e continueremo a farlo, 
tutti insieme, ma ora, per continuare ad esistere e migliorare 

ancora, abbiamo necessità di essere … “riconosciuti” 
”consolidati” “sostenuti” come Sistema Nazionale per…”consolidati” … “sostenuti”… come Sistema Nazionale per 

la Protezione dell’Ambiente …


